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La cerniera unisce

Ruedi Schmid. Gli anniversari sono il momento predestinato perconfrontarsi

con il passatoe per stilare bilanci.Nel-1999 «mobile»,fruttodi unafusionetra
le allora riviste «Educazione fisica nella scuola» e «Macolin», ha suscitato

aspettative su più fronti.Adieci an ni di distanza, ègiunto il momento di ricor-

darleedi riformularle in prospettiva futura.
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allora rivista «Educazionefisica nella scuola»fu già di persé il

risultato di una fusione tra gli organi informativi délia Société

svizzera dei maestri di ginnastica,della Société svizzera degli

insegnanti di ginnastica diplomati e délia Société svizzera degli in-

segnanti di ginnastica delle scuole secondarie. Proprio corne la rivista

«mobile».
Chi promuove fusioni, si attende maggior successo tramite

l'unione delleforze, una maggiore accettazione grazie ad una col-

la borazione tra i partner e un'amplificazionedei settori di attivité.
Dai le fusioni ci si aspetta sinergie a livello personale e fi nanziario.

Adiré il vero, moltospessoè proprio ciô che non si riescea raggiun-

gere. L'unione delleforze si riducead una maggiore forza del partner

principale e la collaborazione si trasforma in una partita cele-

brata sul campo délia squadra più agguerrita. Le fusioni tra
associazioni sportive io dimostrano in modo impeccabile. LAsso-

ciazione svizzera di educazionefisica nella scuola (ASEF),ad esem-

pio, conta attualmente solo la metè dei 9000 soci che compone-
vano letreassociazioni precedenti.

Ma dove voglioandarea parare? Allorchévenneaffrontatoiltema
delfuturodel proprio organo informativo, l'ASEF si chiesecon quale

partner fosse bene iniziare una collaborazione éditoriale. Proprio
nel 1999 la Scuola federale dello sport si dotô di una nuova denomi-
nazione: Ufficiofederale dello sport (UFSPO). Cli elementi che ricer-

cavamo in questa fusione - unione delle forze, collaborazione e, so-

prattutto, estensione dei settori di attivité - erano soddisfatti. «In

questo senso ritengo che la fusione di due riviste nel settore
dell'educazione fisica e dello sport rappresenti una pietra miliare
nella politica délia formazione e dello sport in Svizzera. in tal modo

cerchiamo di migliorare la collaborazione fra la scuola e le société

sportive e di gettare un ponte capace di rafforzare lo sport nel suo

complesso» (Consiglierefederale Adolf Ogi, «mobile» 1/99).

La realté dimostra che oggigiorno lo sport scolastico e associativo

sono più vicini di allora. I tornei sportivi scolastici inducono gli
alunni ad aderire aile société sportive soprattutto nei giochi di squadra.

I club contribuiscono ad organizzare degli eventi sportivi nel

contesto scolastico ed hanno l'opportunité di présentarsi con delle

esibizioni nell'ambito delle Giornate svizzere dello sport scolastico.

Oltre a questo awicinamento di tipofisico e corporeo, l'educazionefisica

scolastica e lo sport associativo necessitano anche di una fusione

a livello mentale. Lo sport associativo si concentra sugli aspetti agoni-
stici e sulla prestazionej'educazionefisica predilige gli aspettiforma-
tivi quali la qualité deifondamentali motorija crescita a livello cogni-
tivo, il comportamento sociale, l'integrazione, gli stili di vita. Ouesti

diversiapproccidevonotrovareun unicodenominatorecomune.
Ambedue i partner devono sforzarsi di fare un passo in direzione

dell'altro. L'educazione e la cultura sul campo di gara sono valori da

préserva re cosi corne la lotta, l'impegno, la vittoria e la sconfïtta ri-

guardano anche l'educazione fisica scolastica. E cosa centra la rivista

«mobile» in tutto ciô? È l'elemento-cerniera che puô assicurare un

transfert di conoscenzeeche permette di analizzare quali strumenti
educativi possanoattecchire nelle société sportive e quali comporta-
menti agonistici servono alla scuola.

Perterminare esprimoduedesideri.il primo si riallaccia a quanto
detto dall'allora présidente dell'ASEF Kurt Murer: «a mio avviso il

punto che accomuna l'educazione fisica scolastica, G+S e lo sport
associativo è la responsabilité pedagogica che ognunodeve assu-
mersi. A noi tutti augura di saper rilevare negli articoli délia neo-
nata rivista questo approcciocomunee se si vuoleetico.»

D'altro canto mi augura che anche in futuro la partnership tra i

due editori continui sui binari dell'equilibrio. L'UFSPO è il centra di

competenza per eccellenza dello sport agonistico, associativo efe-
derativo mentre l'ASEF rappresenta l'educazione fisica e sportiva
nella scuola con i suoi allievi e i docenti.

Ruedi Schmid presiede dal 2008
l'Associazione svizzera di educazionefisica
nella scuola, coeditrice délia rivista «mobile».

Con tatto: ruedi. schmid@svss.ch
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